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ULTIM'ORA 
È spirato ieri notte per i postumi 

di un incidente stradale 

È morto Dubcek 
il padre 

della Primavera 
di Praga 
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ed ex prendente del Parlamento cecoslovat co e morto ieri 
ser i ali età eli 70 anni pi r i postumi eli un c,r i i I I ! HU u, 
tomobihstico del lo scorso settembre La notizia ò stata data 
dal l agenzia «Cstk» Lo statista è spirato alle 21 25 locali a l l o 
spedale «Na Hamalce» nella capitale cecoslovacca Dopo 
I incidente Dubcek aveva subito tre interventi chirurgici e le 
sue condizioni erano sempre state definite «critiche» 

Le fonti del l ospedale praghese dove Dubcek era ricove­
rato non hanno fornito nessuna informa/ ione sulle cause 
esatte del decesso Questo mese avrebbe compiuto 71 anni 
Rimase nell ombra per 20 anni dopo che nel 1968 let rnppe 
del P i t to di Varsavia invasero la Cecoslovacc hia e schiaccia 
rono il suo esperimento di «socialismo dal volto umano» Nel 
novembre 1189 dopo la •rivoluzione di velluto» ritornò sul 
la scena politica del suo paese Fu nominato leader del Par 
lamento federale e dopo le elezioni del lo scorso guiRno ri 
tornò in Parlamento come deputato e leader del Partito So 
ua ldemocrat ico slovacco (ScKsj Di nazionalità slovacca 
Aleksander Dubcek godeva di un enorme prestigio interna 
zionale ed era considerato il candidato più probabile alla 
carica di capo dello stato della futura repubblica di Slovai 
e hia e he nascerà ali inizio del prossimo anno 

Dubcek nacque a Uhrovec in Slovacc hia il 27 novembre 
del 1921 In gioventù fu operaio e come tale partecipò ali in 
surre/ione antinazista del I M * ! e negli anni 50 sali tutti i gra 
dini della carriera ne! partito comunista slovacco Nel 1958 
dopo un soggiorno di studio di tre anni presso I istituto supe 
nore di studi polit ici di Mosca fu eletto pr imo segretario del 
partito comunista della Regione di Bratislava ed ent 'ò nel 
comitato len ' ra le del Pi cecoslovacco Dal 19(>5 al 11)(>K fu 
primo segretario del Partito comunista slovacc o 

l^i nomina di Dubcek alla segreteria del Pc cecoslovat co 
la notte tra i M e il 5 gennaio 1968 come successore del lo 
stalinista Antonio Novotny fu un compromesso tra gli orto 
dossi ed i -liberali» Iniziò cosi il tentativo d i -socialismo dal 
volto umano» esstnza della «primavera d i Praga» e sua «stel 
la |X>l.ire» Gli fu rimproverato di avere sempre cercato la 
propria legittimazione a Mosca e mai nell opposizione de 
mocratica e di non avere mai f irmato «diar ia 77» il manife 
sto del dissenso cecoslovacco Per questo nel dicembre del 
1989 il Parlamento non lo elesse capo del lo stato preferen 
dogli Vaclav Havel Dubcek rimase segretario del Pc ceco 
slovacco fino al 17 aprile 1969 e fu poi presidente del parla 
mento l ino al 15 ottobre successivo Pupo amba «datore m 
lurchia Richiamato in patria nel giugno 1970 fu espulso 
dal partito comunista e impiegato ali ufficio forestale di l ira 
tislava fino alla pensioni nel 19S1 Durante la «rivoluzione di 
velluto» del novembre I9S9 ruppe il suo silenzio con due di 
scorsi r iproponendo il «socialismo dal volto umano Nel 
dicembre del l W divenne per un br< ve periodo prt s t ente 
del Parlamento federale e prima delle elezioni del giugno 
1992 ipprodò alla socialdemocrazia divenendo presidente 
del socialdemocratici slovacchi Appena appresa la notizia 
Achil le Oechetto ha espresso il più profondo cordogl io a no 
me del Pds 
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Feltrinelli 

WALTER VELTRONI 
I PROGRAMMI 
CHE HANNO 
CAMBIATO L'ITALIA 
Quarant'armi di televisione 
^ 
E un saggio, un gioco della memoria, 
un'enciclopedia televisiva. 
90 programmi televisivi - i più importanti 
dal 1954 ad oggi - analizzati, giudicati, 
amati, insultati. 

Il presidente del Consiglio, insieme con Pannella, annuncia iniziative sui referendum 
Ma il consumo di stupefacenti resterà reato. Leggi e decreti sulle proposte di Giannini 

«Mai più carcere ai drogati» 
Ora Amato corregge Craxi 
E dice: con la Lega addio democrazia 
Non più carcero per t tossicodipendenti Ora sem­
bra essersene convinto anche il presidente del Con­
siglio Amato non è d'accordo ad abrogare la legge 
Russo-Jervolino È disponibile, invece, a modificar­
la, soprattutto negli aspetti più contestati È questo 
un paragrafo del1 intesa raggiunta fra il governo e 
Pannella Amato ieri ha duramente attaccato la Le­
ga «Possono mettere a repentaglio la democrazia» 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• • ROIM Non ò I abroga­
z ione de l la contcstat issima 
legge Russo-Jervolino È la 
promessa pero d i at tenuare 
i suoi effetti p iù d rammat ic i 
Dice Giu l iano A m a t o «Per i 
toss icodipendent i n o n serve 
il carcere» Ma l 'obiett ivo è 
«disinnescare» anche tutti gli 
altri re ferendum sulle n o m i ­
ne bancar ie sui f inanzia­
ment i a l Sud sull chminay io -

ne del le Partecipazioni Stata­
li sull eco log ia e sul le c o m ­
petenze de i ministeri In una 
conferenza s tampa il presi­
dente de l Consigl io e il lea­
der radicale Marco Pannella 
h a n n o spiegato le «misure 
studiate in comune» per evi­
tare il r icorso alle urne In se 
rata, a Firenze il dur iss imo 
attacco d i A m a t o al la Lega 
«Democrazia in pencolo» 
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r \ ' a c c o r d o c o n Pan-
" ne l la , G i u l i a n o 
A m a t o , il g i o r n o d o p o es­
sere stato des igna to d a 
Crax i c o m e p r o p r i o suc­
cessore, m a n d a ne l le scu­
der ie u n o de i p m focos i 
cava l l i d i bat tag l ia d e l l ' a n ­
c o r a per p o c o segretar io 
de l Psi L ' a n n u n c i o d i u n 
p r o v v e d i m e n t o c h e d o ­
v rebbe ev i tare il ca rce re a i 
t oss i cod ipenden t i co r reg ­
ge in pa r te la leg is laz ione 
vo lu ta d a Crax i c h e ha 
po r t a to in ce l la c i r ca 12 
m i l a g iovan i V i r i co rda te 
que l l a d u r a b a t t a g l i a ' 
A v e v a m o rag ione no i m a 
lo s tato m a g g i o r e c rax i a -
no , a l l o ra po ten t i ss imo , si 
i m p e g n ò a f o n d o c r i m i n a ­
l i z z a n d o o g n i d issenso 

12 mila 
vittime per 
una legge 
Era il segno d i t e m p i n o n 
i l l um ina t i Forse A m a t o 
cog l i e o ra i p r i m i bag l io r i 
d i t e m p i d ivers i Co lp isce 
c o m e u o m i n i d i pa r t i l o e 
d i g o v e r n o p o s s a n o pas­
sare d a u n a p o s i z i o n e a 
q u e l l a de l tu t to o p p o s t a 
senza da re una sp iegaz io ­
ne Era tut ta po l i t i ca la 
bat tag l ia c o n t r o i d roga t i e 
a n c h e ques ta p i c c o l a 

m a r c i a i nd ie t ro va letta 
c o n la slessa lente 

Tu t tav ia si c o n t i n u a a 
cons ide ra re il d rogars i un 
reato, p r i n c i p i o l a rgamen 
te con tes ta to sopra t lu t to 
da i p r o m o t o r i de l re feren­
d u m ab roga t i vo de l la Jer-
vo l ino -Vassa l l i A Panne l ­
la invece sembra u n suc­
cesso suf f ic ien te e il lea­
der rad ica le n o n si p o n e 
n e p p u r e il p r o b l e m a d i 
aver ch ies to f i rme su una 
p ia t t a fo rma c h e n o n e 
que l l a c h e r isul ta c a l l a 
sua trat tat iva pr ivata c o n 
A m a t o Una rag ione in p iù 
pe r d i f f i da re d a q u a n t i si 
p resen tano c o m e depos i ­
tari assolut i de l v e r b o le fc-
r e n d a n o 

Agguato a Foggia: Giovanni Panunzio aveva fatto arrestare il clan che lo taglieggiava 
Quasi tutte le dieci persone fermate erano state denunciate dalla vittima 

Ucciso imprenditore anti-racket 
L'anno scorso aveva denunciato il clan che lo ta­
glieggiava, l'altra notte e stato ammazzato Giovanni 
Panunzio, 51 anni, imprenditore edile di Foggia, è 
stato ucciso l'altra notte mentre a bordo della sua 
auto rientrava a casa dopo un consiglio comunale 
Forniate dieci persone, le stesse che egli aveva de­
nunciato e fatto arrestare 'l'ano Grasso «Lo Stato 
non protegge i cittadini coraggiosi» 

L U I G I Q U A R A N T A 

• • KX.GIA I- s ia lo ucciso 
c o n quat t ro co l p i d i pistola 
pobab i lmen te dagl i stessi 
( he aveva manda to in galera 
l a m i o scorso perche lo la 
gl ieggiavano Giovanni ì\\ 
nunz io 51 anni sposato e 
padre d i due figli era uno de i 
p iù not i costruttor i edi l i de l 
foggiano l-.ra stalo numerose 
volle minacc ia to negli u l t im i 
tre ann i da un c lan d i tagl icg 
g ia ton l a m i o scorso d o p o 
un aggressione Panunzio 
aveva denunc ia to i tentativi 
d i estorsione e d o p o poch i 
nie>i M presunti mafiosi era 
no sial i arrestati 1. altra sera 
mentre rientrava da un col is i 
g l io comuna le al quale assi 
sleva e slato aggredi to a co l 
pi d i pistola Soccorso da a l ­
cun i p issanti e mor to mentre 

veniva trasportato in ospeda­
le D ICCI persone sono stale 
fermate da Polizia e Carabi­
nieri quasi tu l le sono le stes­
se denunc ia te lo scorso a n n o 
dal l imprend i to re 

Giovanni Panunzio negli 
u l t imi tempi non aveva scor­
ta «Non I aveva chiesta ha 
spicaglo il questore Domen i 
c o Bagnato Ne e erano m o ­
tivi per mipogl ier la» Ma l a 
no Grasso m e m b r o del l An 
l imaf ia accusa iLo Stato 
non d i fende a su f ieienza i 
c i t tadin i che si espongono» 
I imprendi tore viaggiava ar 
ma lo a bo rdo d i un au tomo 
bi le fuoristrada b l indata, I al 
tra sera invece era alla guida 
un utilitari.) acquistata un 
pa io d i g iorni fa 
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Dahrendorf 
«Immigrati 
vi dico...» 
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Beccalossi 
«Caro Rossi 
i rigori...» 

A P A G I N A 1 9 

Film inedito 
a 10 anni 

dalla morte 
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^ H ( a r o duca e onte pczz di 
merci direttor dei direttori Mi do 
mando perche non si comincia Si 
comincia sul serio con le riforme' e 
non si comincia ancora a neono 
scero e he anc he voi i l luminali prò 
spessisti rivoluzionari riformatori 
non vi siate mossi in tutti eiticsti an 
ni Ma raggiunto un grandi potere 
polit ico pur senza invernare e ri 
manendo (ermamente ali opposi 
i ione vi siete arrocc .iti d i litro k vo 
stre fortezze d< Il antifascismo del 
I anticlericalismo t o m e suore d i 
clausura e non vi siati mai vera 
mente 'xc upati elei problemi di noi 
pove'ri c]ualunc|tiisti eli merda Caro 
dot i mg gran (arabili gli antifascisti 
militanti quelli in divisa insomma 
mi hanno ice usate) amora eli esse 
re un ignorante eel ts ve re)' Di esse re 
MH'diex re tei e vero' Di essere una 
merda* e 11 e el e1" vero1 Di essere t|ua 
lunqinsta e fascista ( questo non ò 
vere) pere he i mie i interessi senio del 
tutto diversi dai loro t he detengono 
il potere Iti ve»glie) i cambiament i 
chi ce I h i il pelle re min li vuole mai 
re'.ilmonte ma semmai finge tli vo 
ledi 

Veeli eluca conte 1 antifasc ismo 
nulli i ite I antif ist i s m o t o m e abito 
mentale quasi mase tlt ra costante 
e I aspetto più cattolico e pil i ceni 
leninista e e emse rv itore dentro il 

quale si sono nascosti in questi ulti 
mi treni anni gli intellettuali I cinea 
sii gli «artisti» italiani tranne Pascili 
ni Montanell i Moravia Marco Pan 
nella e'qualche altre) e he diment ico 
e rari poeti t o m e I celi nco bellini 
Sandro Penna e Darle) Bellezza Se 
per fascista si intende un atteggia 
mento conservatore di elite razzi 
sta con una visione elei me>ndo fer 
ma e e ristallizzata elei t ipo «Noi sia 
mo i se>li depositari della venta e Li 
difenderemo .indie con la lorza 
eiella dittatura partitic a e televisiva» 

Si deve concludere1 che la vera 
essenza eli certo antifasc ismei gestii 
l ieo e cattolico ò fondamentalmen 
te fascista Voi usate poi purtroppe) 
la violenza privala per limitare la 
mia liberta eli pensiero che'e11 il bene 
più grantlt t h e io pe)ssegge) perche1 

la parte' eie Ila mia n.ilur i eli uomo e 
e re'dei d i essere alle volte- un anima 
le pensante ed e per questa liberta 
che si sono battuti sacrificati e [atti 
segregare e uccidere e questo eia 
seinprt ant he mi creda tlegh omini 
mecliot ri come noi sueleliti Ma e|iii 
sta facoltà mi cre'd i cs tiuell i elle 
vieni ' sempre e da tulli calpest i la 
con arroganza L i s t i , uno perelere i 
set e>li passati la stori,i elle e I viene 
propinata ne'i libri eli teste) scolastie i 
sempre controllati el i gruppi di pt) 

Caro duca conte 
abbi pietà 
di noi sudditi 

P A O L O V I L L A G G I O 

U re e quindi re<i/ion,in ò solo \,\ 
storui di HIYHKIÌ sanguinose balla 
Rlie e quindi di episodi d i grande 
violenza lo propongo invec e e he l<i 
storia vada studiata come un conl i 
mio a l l a t t o contro la liberta di pc n 
siero ( X u i p i a n u x i solo d i questo 
seto lo che stiamo vivendo cosi ma 
lamenti ' 

N L I pruni quarantanni delle dit 
lature fasciste li inno imposto con 
la logica della guerra in lutt i I f uro 
pa le loro redole poi dopo la se 
t onda tjuerra mondiale il potere ha 
subito una insidiosa metamorfosi 
h i cambiato faccia ed e nata l i 
grande sinistra 1*1 qrande sinistr \ i 
anticlericali e ha ibi) indoliate; 

IL PSI At> AHACO f 

Uhi 'AUVQA VOGA 
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Casa italiana interno notte Su Italia I passa Biade Runncr 
grande fi lm sul futuro da evitare Sovrnnpressione «BARESI 
TORNA I N NAZIONALE. VORRESTI C H E TORNASSE 
A N C H E ZENGA? TELEFONA ALL'APPELLO DEL MAR­
TEDÌ». Si cerca di non larci caso di concentrarsi sul vel lo di 
Harrison I ord Ma la scritta ripassa a intervalli regolari con 
la vitale ignoranza de! ragazzine) che incide il sue) nome sui 
momument i B A R E S I e Z E N G A o c c u p a n o i l f i l m Qualcuno 
ha deciso di ampliare il cast Cosi in attesa di evitare il lutu 
ro si dee idc tanto |>er cominciare di ev tare II presente 
Spegnendo il televisore Senza nemmeno la soddisfa/ ione 
di riuscire a prendere la linea dell Appel lo del martedì per 
dire «Non me ne frega niente di BARESI e ZENGA. E se an 
che me ne Iregasse qualcosa vergilo decidere io quando oc­
cuparmene Slavo guardando Biade Runncr Andate ali in­
ferno» Ne>n si accontentano di rincitrull irci di pubblicità Vo 
gliono di più Vogl iono che sia chiaro a tutti che non esiste 
spazio fisico o temporale nel quale trovare scampo 1 ranne 
i ls i lcnzio il video spente) Fspcgnamolo dunque 

MICHELE SERRA 

Detroit: nero 
pestato a morte 
dalla polizia 
Un nuovo caso King, il nero ridotto in carrozzella 
dopo I aggressione di poliziotti bianchi la cui asso­
luzione scatenò a Los Angeles 1 inferno della violen­
za razziale A Detroit, la capitale americana dell'au 
to colpita dalla recessione, un nero di 35 anni M 
Wyane Green, ò stato fermato da due agenti che lo 
hanno pestato a morte con le loro torce Cinque col-
leghi, alcuni di colore, hanno assistito impassibili 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • Nl-W YORK Un nuove) 
caso Rodnev King si prof i la 
in Amene a Q u i sta volta lo 
scenario non e U>s Angeles 
ma Detroit una e Illa messa 
in g inocch io dal la crisi del 
I .iute) Mal ice Wavnc Green 
un ne re) eli {5 ann i es stato uè 
e iso a botte- se nza ale un m o 
Ilvo da due agenti di perizia 
b ianchi 1 pol iz iot t i seconde) 
il raccemlei eli a lcuni lesinile) 
in h a n n o fermale) l a u t o e 
immedia ta tamente d o p o 
hanno com inc ia to a pestare 
a sangue I u o m o con le lore) 
to r te Sono se)praggiunti altri 
e nume a g t n l i dei eguali alci) 
ni d i co lore e he h a n n o assi 
stile) impassibi l i ali aggressio­
ne Mal ice Wavnc G r i m ò 
sialo trasportato in f in d i vita 
al p ron to sene orso elove e 

mor to II c a p o del la pol iz ia 
Stanley Knox ha annunc ia to 
e he con t ro I sette agenti so 
spesi da l v r v i z i o , saranno 
emessi o rd in i d i arresto 
Non riesco propr io a capi re 

il pere he"' d i un , , v iolenza cosi 
el ferala la v i t t ima era disar 
mata e non aveva neppure 
precedent i penali» Altret tan 
lo severa la rea / ione de l sin 
d a t o d e " a c i t ld sconvolta 
dal la recessione e he ha re 
c l ama to «le pene p i l i aspre 
|x.-r ogn i agenlc nconost ul to 
co lpevo le d i coT ipo r tamen 'o 
c r im inoso in questo tragico 
incidente» La ferma reazio­
ne delle autor i tà dovrebbe 
scon-i iurare I onda la d i v io 
lenza razziale che si scatenò 
a Los Angeles 
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e ompletamente 11 Chiesa ni i volete 
sapeie il perche' l'i ri he la ( Inesi 
non ha più alt un potere Ixj grande 
sinistra liberale ha simulato folle 
ranza e moderazione ma in re .ili i e 
sostanzialuii lite re pressiv i e ha tra 
sformato noi sudditi in al imi ili te le 
VISIVI stupidi consumatori eli st impo 
piccolo borghese [" noi poverelli 
per esseri accettati in ogni sisttm i 
e in c|t)iste> tipo eli n u o v i i no r i l i 
e olistmiislic a abb in i l o clovulo di 
vcnlare e osi Inguauiente normali 
cosi omologhi a tutti gli altri < cosi 
conformisti come i lco i isu in itore eli 
c]iiesti inni eli subdola dittatura lek 
visiva I il model lo che e i viene un 
posto e quello del mediocre stani 

pei Nord amene ino Allora vi d i t o 
t h * voi tribuni de Ila p l i I H ' iute Ile t 
tu ili della gra icle sinistr i g iom ìlisli 
e li losoli siete stati t omp l i t t i l i una 
forma totale di fascismo e di restali 
ra/ ionc ( i l i anlifascisti hanno ai 
e elt ito due fonne di dittatura Quel 
l i JIU scoperta elei partiti polit ici eli 
cu anche se ali opposizione la te 
vano parte 11 più viole ni i e subdola 
di l atura televisiva Ditemi mi.itti 
CJU ile altro despota St il io Hitler 
M J O ha imposto se nz i spargimento 
eli sangue senza pri die he latzbao 
mi iacee ricatti deportazioni nei gu 

I ig e ne I lage r ì tutti i sudditi lo stes 
so linguaggio lo slesso molle en ve' 
slue gli stessi modell i eli vita ma 
i|tl 'si i pere) itte lizionee l a t t i s i più 
illue in Ulte lo ste sso modo eli pe li 

s ire 
Per c]iie Ilo che ngu irda poi la 

e tiltura i attuile i d i troppi inni or 
mai la C Ine s i si e ( Inni u l n a ! i eli e s 
si re e rislian l e d e pc r cine sto e he 
II i pe rso lutto il suo poti re basi i \e 
(le'le elle iosa sigillile i essere un 
e m.trglll ilei u un dive rso in e|ile sto 
p li se pe ns ite ali l e olleltziolle (lei 
lossie oelipc nele liti e pe r eli pili m i 
I iti di Aids di e in sono pie le le no 
siri e 'rcc ri In t]iie slo i lodeice re ite 
eli l iberirvi di Ioni f i cemlo l i luoti 
m i loro sono st ili molto ine no ipo 

t r i t i eli Stalin e Hitler t h e li el imina 
vano rapidamente con meno eni 
eie II.i Noi prima di ucciderli li tortu 
riamo Pensi alla condizioni di un 
paralitico non oso dire ipocnlic i 
mente portatore di handic ape) elisa 
b 'i |« r non offenderlo Se arriva in 
llalni non t i sono scale ma baratri 
nei quali cadere con le loro carro/ 
/e l le ne Ile nostre stazioni e nei no 
stri ìc roporti Non e i sono t e H o n i 
bassi ner poter chiamare aiuto ne"' 
classi per slogare le più elementari 

itlivita fisiologiche ma gli resta solo 
la possibili! ì di esplodere in pubbli 
e o 

I x c o c(Uincli il mevviggio e h i ri 
cevono ali ingresso in questo j aese 
i l ie e il paese del Pap i e de I più 
grande partito antilase isla eurc iH i ) 
«Noi non ti vogl iamo o meglio non 
ci vogliamo occupare di te o peggio 
nuora n siamo dimenile i l i della 

tua esistenza» U p ir poco duca 
( o n t e ' Vi prego tulli voi i he ivcle 
un jx) eli potere ibbiatc pietà dei 
sudditi sfortunati <KC upatevi anche 
eli noi poveri Scopro caro lue » 
conte e he sto dice nlando un fr. m e 
si ino }-\ti capite) però lei t h e e un 
uni . ile po l l i no in t h e d i re/ ione 
melare per I ir proseliti e far iK)liti 

e i A buon inteneiitor Ciao abbia 
le p i t i i di me 
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